LIBERTINISMO

  Dal latino libertus, il liberto,

già schiavo e finalmente emancipato.

Corrente del seicento che ha sofferto

il mondo che la scienza ha spalancato.

E’ un uomo come in mezzo a un mare aperto

dall’orizzonte nuovo e sconfinato

che getta in acqua dogmi e ortodossia

per navigare, in autonomia.

  Dottrina intellettuale di chi ha perso

fiducia nel più piccolo ateneo

da quando cambiò forma a l’universo,

Copernico1 e poi dopo Galileo2.

Di chi perciò riapre un capoverso

e chiude con il vecchio Tolomeo3
mostrando in umiltà di aver capito,

che il mondo è sempre stato, ed è infinito.

  Perciò i Poeti cantano e l’ambiente,

il colpo dato al dogma clericale.

E dunque nella vita non c’è niente

che valga il perseguire una morale

Il Libertino vive l’esistente

attento nel non farsi troppo male;

persegue l’avventura di Cyrano4
che fu tutto il possibile, ma invano.

1 Copernico Nicola. Astronomo  (1473 – 1543)


2 Galilei Galileo.  Pisa 1584. Firenze 1642


3 Tolomeo Claudio. Astronomo e Matematico.  II secolo d.c.


4 Cyrano de Bergerac. Letterato. Francia  (1619 – 1655)





